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Il saluto del Sindaco 
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Carissimo brenese, 
come annunciato in occasione degli auguri di Natale, pubblichiamo ora il terzo numero del notiziario comunale per  
poter chiaramente presentare il bilancio di previsione 2011, il cui schema è stato approvato con la delibera n° 135 
nella Giunta del 23 dicembre 2010, approvato definitivamente nel Consiglio comunale del  10 febbraio 2011. 

L’attuale numero è dedicato quindi ad informazioni oggettive e concrete inerenti il bilancio, i lavori in corso, le 
linee programmatiche di tutta l’amministrazione. 

Stiamo lavorando e l’assenso di molti cittadini ci sprona a continuare su questa strada. Vi ringrazio per la stima e la 
fiducia che mi dimostrate tutti i giorni. 

Sono ancora convinto che l’esito dei lavori intrapresi sia la risposta migliore allo scetticismo di alcuni (12 cantieri 
aperti per un totale di 2.700.000 € di progetti in corso di realizzazione o in fase di appalto, che si concluderanno nei 
prossimi mesi) 

Nelle pagine seguenti troverete quindi dati oggettivi sul bilancio di previsione 2011; schede informative chiare sui 
lavori pubblici in corso o programmati per i prossimi mesi, con note esplicative riguardanti le motivazioni delle scelte 
operate. 

I lavori del teatro di Vallecamonica (ex Cinema Giardino) sono fermi dal 2005 e non per nostra responsabilità. Ma di 
questo parleremo in modo più diffuso in un prossimo futuro. 

Troverete un articolo con l’indicazione di cifre chiare in merito ai compensi percepiti dagli amministratori, inizian-
do dal Sindaco. Sto mantenendo la promessa fatta di occuparmi a tempo pieno del Comune: credo che tutti dobbia-
te convenire che tale lavoro vada retribuito (peraltro in modo ridotto rispetto a quanto previsto per legge).  

Ovviamente per poter dedicare tutto il mio tempo al Comune sono in aspettativa senza stipendio dall’azienda di cui 
sono dipendente (non precario ma regolarmente assunto a tempo pieno dal 2001). 

Molte altre informazioni sono riportate a riprova del fervore di iniziative che caratterizzano il nostro operato. 

Ricordo che oltre a me gli amministratori sono sempre a disposizione dei cittadini per informazioni e chiarimenti 
dettagliati sulle attività svolte. 

L’inserto è dedicato questa volta alla grande realtà industriale del paese: lo Stabilimento Tassara. 
Oltre alle notizie storiche riportiamo chiare annotazioni architettoniche sull’edificio. Ringrazio il 
ragionier Cocchi per la disponibilità dimostrata nell’offrirci materiale di consultazione e fotografie. 

Sfogliando il giornalino troverete inoltre un comodo calendario per ricordare le date della raccolta 
differenziata ed un facile elenco dei rifiuti da ripartire nei due contenitori . 

Il prossimo numero di questo notiziario verrà pubblicato in estate. 

Buona lettura a tutti Sandro Farisoglio 
Sindaco di Breno 

sindaco@comune.breno.bs.it 



Parlano le cifre 
Abbiamo da sempre affermato che una delle prime decisioni della nostra       
Amministrazione è stata quella di ridurre i compensi degli amministratori. E’ vero ! 
Nel momento in cui abbiamo iniziato il nostro lavoro di Amministratori abbiamo subito 
scelto di deliberare una retribuzione inferiore a quella prevista dalla normativa vigente. 
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Abbiamo inviato a tutti gli amministratori di Breno il prospetto per una corretta compilazione.                  
I dati riportati ci sono stati forniti dai diretti interessati, altre cifre purtroppo non ci sono pervenute. 

I compensi pubblici non possono e non devono essere un segreto! 
Nella pagina seguente trovate quanto realmente percepito dagli Amministratori del Vostro Comune! 

Descrizione Importo LORDO 

Sindaco 2.788,87 € 

Vice Sindaco  (50% di 2.788,87 €) 1.394,44 € 

Assessori        (45% di 2.788,87 €) 1.254,99 € 

Per legge agli Amministatori dei comuni con più di 
5000 abitanti spetterebbero i seguenti compensi: 

la Giunta Farisoglio ha deciso di ridursi i 
compensi come da tabella seguente: 

Descrizione Importo LORDO 

Sindaco 2.212,50 € 

Vice Sindaco  (20% di 2.212,50 €) 442,52 € 

Assessori        (15% di 2.212,50 €) 331,88 € 

INVECE Ridurre i compensi degli   
amministratori è stato un 
atto di seria responsabilità ! 

Il Sindaco uscente NON poteva per legge riceve-
re il  compenso dal Comune in quanto già perce-
piva il compenso di Presidente del Consorzio 
B.I.M. (infatti le normative non consentono il 
cumulo delle retribuzioni!) 

Stiamo parlando di compensi “lordi” ai quali  
vanno tolte le imposte e le tasse. 

La verifica di quanto affermato è possibile con-
sultando la delibera n° 56 del 29 giugno 2009 
disponibile sul sito internet del Comune di Breno 
www.comune.breno.bs.it nella sezione  
“trasparenza”. 



03 Amministratore Professione Ruolo Compenso 
Netto 2010 

Sandro Farisoglio Impiegato         
(in aspettativa non 
retribuita) 

Sindaco          (1651,48 € mensili) 19.817,80 € 
 Delegato in Comunità Montana V.C. 0 € 
 Praticante legale Delegato Supplente assemblea B.I.M. V.C. 0 € 
  Membro Cons. Direttivo Fond. Valverti 0 € 
Simona Ferrarini Pensionata Vice Sindaco  -  Ass. Cultura e Personale 3.184,51 € 
  Assessore Comunità Montana V.C. (percepita fino a giugno 2010) 953,49 € 
  Presidente Distretto Culturale V.C. 0 € 
Michele Canossi Impiegato Assessore all’Urbanistica  (50% dello spettante in quanto lavoratore dipendente) 1.507,40 € 
Susanna Melotti Impiegata Assessore ai Servizi Sociali  (50% dello spettante in quanto lavoratore dipendente) 1.507,40 € 
Lino Mossoni Pensionato Assessore ai Lavori Pubblici 3.014,80 € 
Denis Taboni Operaio Assessore all’Agricoltura  (50% dello spettante in quanto lavoratore dipendente) 1.507,40 € 
Bruna Zampatti Insegnante Assessore all’Istruzione   (50% dello spettante in quanto lavoratore dipendente) 1.507,40 € 
  Membro Cons. Direttivo Fond. Valverti 0 € 
Alessandro Panteghini Impiegato Consigliere Comunale (7 presenze) 86,21 € 
  Capogruppo di maggioranza 0 € 
  Presidente Fondazione Valverti 0 € 
Lucia Botticchio Insegnante Consigliere Comunale (7 presenze) 86,21 € 
 Libero prof. Cons. Consorzio Forestale Pizzo Badile 0 € 
Lino Giacomelli Operario Consigliere Comunale (7 presenze) 86,21 € 
  Delegato Assemblea B.I.M. V.C.  
Fabio Moscardi Artigiano Consigliere Comunale (7 presenze) 86,21 € 
Mario Pedersoli Impiegato Consigliere Comunale (7 presenze) 86,21 € 
  Membro Cons. Direttivo Fond. Celeri 0 € 
Gian Mario Sacristani Impiegato Consigliere Comunale (7 presenze) 86,21 € 
Giacomo Sbrilli Commerciante Consigliere Comunale (6 presenze) 73,90 € 
Alessandro Berdini Non dichiarato Consigliere Comunale (4 presenze) 49,26 € 
  Consigliere della Provincia di Brescia 1.480,00 € 
  Consigliere ATO città di Milano non dichiarato 
  Cons. per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione 15.300,00 € 
  Presidente Comitato Tecnico Sc. Fondo Agevol. Ricerca 0 € 
Marco Bontempi Non dichiarato Consigliere Comunale (6 presenze) 73,90 € 
Pietro Morandini Non dichiarato Consigliere Comunale (6 presenze) 73,90 € 
  Presidente Consorzio Vallecamonica Servizi (retrib. lorda fino al 31.07.10) 21.000,00 € 
  Integra s.r.l. (retribuzione lorda)       900,00 € 
Antonio Sfondrini Non dichiarato Consigliere Comunale (7 presenze) 86,21 € 
Pierantonio Spadacini Non dichiarato Consigliere Comunale (5 presenze) 61,58 € 
  Cons. Azienda Terr. Servizi alla Persona 146,00 € 
Il compenso percepito da ogni Consigliere Comunale è calcolato moltiplicando il gettone di presenza di 16,27 € lordi per il 
numero delle sedute a cui ha partecipato. In totale le sedute del Consiglio comunale del 2010 sono 7. 
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Il bilancio di previsione 2011 

Nella seduta del 10 febbraio 2011 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio 
di previsione 2011 che presenta le seguenti risultanze contabili: 

Entrate  importo 

Titolo I Tributarie 2.235.644,00  € 
Titolo II Contributi e Trasferimenti 

correnti 
1.356.283,00  € 

Titolo III Extratributarie 1.569.680,00  € 

Titolo IV Alienazioni patrimoniali, 
trasferimenti di capitale, 
riscossione di crediti 

1.353.200,00  € 

Totale entrate finali 6.514.807,00  € 

Titolo V Accensione di mutui e  
prestiti 

1.019.750,00  € 

Titolo VI Servizi per conto di terzi 553.200,00  € 

Avanzo di Amministrazione 204.850,00  € 

8.292.607,00  € Totale complessivo entrate 

Spese importo 

Titolo I Correnti 4.675.027,00  € 
Titolo II In Conto Capitale 2.088.050,00  € 

   

   

Totale spese finali 6.763.077,00  € 

Titolo III Rimborso di prestiti 976.330,00  € 

Titolo IV Servizi per conto di terzi 553.200,00  € 

Disavanzo di Amministrazione  

8.292.607,00  € Totale complessivo spese 

La manovra del bilancio per l’anno 2011 è stata improntata all’invarianza della pressione fiscale; 
per nessuna tassa o tariffa sono previsti aumenti per l’anno in corso. 
Anche gli oneri di urbanizzazione sono esattamente gli stessi previsti da più di due anni.   
L’unico aumento nel campo dell’edilizia è sul costo di costruzione, ma l’entità di questa tassa viene fissata 
dalla Regione (si veda relativa delibera giunta regionale ). 
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Mentre per la generalità dei 
tributi opera la sospensione del 
potere di incrementare la misu-
ra di tariffe ed aliquote, per la 
tassa rifiuti l’invarianza deriva 
da una precisa scelta 
dell’amministrazione, pur in 
considerazione dei maggiori 
costi per la gestione del servizio, 
dovuti agli incrementi istat e, 
soprattutto, ai servizi aggiuntivi 
quali ad esempio la raccolta 
dell’umido. 

 

Nella programmazione finanzia-
ria l’amministrazione comunale 
ha dovuto tener conto anche 
della riduzione dei trasferimen-
ti erariali pari all’11,72%  ri-
spetto ai trasferimenti 2010 
(circa € 100.000,00) ed alla ridu-
zione del contributo per i comu-
ni confinanti delle Provincie di 
Trento e di Bolzano di € 
153.000,00. 

 

 

 

Da rilevare inoltre che nel Bilan-
cio di Previsione 2011 non ven-
gono utilizzati i proventi dei per-
messi di costruire (oneri e costo 
di costruzione) per finanziare 
spese correnti ma esclusiva-
mente spese d’investimento in 
opere pubbliche.  

Questa è un’importante novità 
rispetto ai bilanci precedenti, 
sintomo del fatto che la raziona-
lizzazione delle risorse ha porta-
to ad un sostanziale pareggio 
tra le spese correnti e le entrate 
correnti. 

Le diminuzioni in entrata non avranno 
conseguenze sui servizi offerti dal comu-
ne di Breno, in quanto in uscita (spese 
correnti) sono state tagliate soprattutto 
spese di funzionamento non ritenute 
indispensabili…  

Per fare un esempio: nella stagione 
invernale 2009/2010 abbiamo  
risparmiato ben 102.059,59 €   
rispetto alla stagione 2008/2009 sulla 
spesa del riscaldamento degli edifici 
pubblici gestiti dal Comune. 

Certo, un 30% può essere frutto della 
riduzione del costo del metano, ma il 
restante 70% è frutto sicuramente di 
un’attenta gestione! 

Servizio Previsione di Bilancio 

Istruzione Pubblica 542.984,00  € 

Cultura 108.771,00  € 

Servizi Sociali 779.330,00  € 

Viabilità 349.521,00  € 

Territorio ed ambiente 778.413,00  € 

Le principali voci di spesa corrente per l’esercizio 2011 

Sandro Farisoglio 
Sindaco di Breno 

sindaco@comune.breno.bs.it 



Lavori in corso 

11 opere pubbliche in corso di realizzazione che finiranno per il 2011! 
2.700.000,00 € l’importo totale dei progetti che si stanno realizzando 

Tutte opere della nuova amministrazione.  
 

A conferma di questo, per evitare facili strumentalizzazioni, vi pubblichiamo una sintesi con il nu-
mero e data della delibera di giunta con la quale sono state approvate le varie opere. 
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Non semplici parole, ma atti ufficiali e concreti 

Lino Mossoni 
Assessore ai Lavori pubblici 

lino.mossoni@comune.breno.bs.it 

Sono tutte opere già cantierate o cantierabili a giorni, che si concluderanno nei 
prossimi mesi. Opere che riguardano i settori più disparati: dal turismo alle infra-
strutture, agli alpeggi, allo sport…. 
 

Di questi progetti, 1.869.521,81 € sono destinati al centro del paese. 
 

A questi si aggiunge il “Bando per la valorizzazione del Centro Storico” 
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Realizzazione della variante della pista ciclabile di Vallecamonica nel comune di 
Breno - Santuario Minerva/innesto alla ciclabile di Malegno 

L'opera unitamente a quella programmata dal Comune di Malegno consentirà di collegare in rete i percor-
si ciclabili dei comuni di Breno, Cividate Camuno e Malegno. Si vuole creare un'alternativa al difficile per-
corso esistente nella zona Spinera e del santuario di Minerva. Il tratto esistente infatti percorre la strada 
comunale lungo la quale possono transitare anche le vetture e i mezzi agricoli dei residenti. Inoltre la stra-
da comunale che ospita la ciclabile presenta forti pendenze che rendono la ciclabile stessa difficilmente 
fruibile da ciclisti non esperti. Con il nuovo progetto il percorso sarà più facile grazie alle lievi pendenze e 
si renderà il collegamento vietato al traffico veicolare. Nell'ambito di questo progetto si è deciso di inseri-
re come aggiunta un altro tratto di ciclabile in area urbana. 

Delibera di Giunta Comunale n° 72 del 09 ottobre 2009 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 100 giorni - Conclusione prevista Giugno 2011 

Progettazione, direzione lavori e sicurezza Ing. Lino Locatelli 

Impresa appaltatrice  

Importo del contratto  

Stato di Attuazione E’ stata indetta la gara d’appalto per affidamento lavori; 
scadenza presentazione offerte 25.02.2011 

Quadro Economico Importo 

Importo a base d’asta 220.000,00 € 

Somme a disposizione 80.000,00 € 

Totale Progetto 300.000,00 € 

Finanziamento Opere  

Contributo Regione Lombardia  
L.R. 7/2009 Int. Mobilità ciclistica 

131.050,00 € 

Provincia di Brescia 50.000,00 € 

Quota Comune 118.950,00 
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Restauro conservativo del Castello di Breno: IV lotto “Le Torri” 

Analisi delle murature con analisi del degrado, analisi delle malte e studi stratigrafici; consolidamento e 
restauro delle murature; rifacimento della copertura piana della torre Canevali e della torre del cortile 
interno; rifacimento della copertura della torre d'ingresso, sistemazione degli infissi delle tre torri; restau-
ro degli impalcati e sistemazione della scala della torre Canevali; realizzazione di una nuova scala esterna 
per l'accesso alla torre Canevali; sistemazione dell'impalcato e della scala della torre d'ingresso; realizza-
zione dei nuovi impalcati e delle scale della torre del cortile interno; installazione degli impianti elettrici 
nelle tre torri; interramento dei cavi dell'energia elettrica da spostare dalle facciate delle torri e dei cortili 
e nuova illuminazione. 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 300 giorni - Conclusione prevista Giugno 2011 

Progettazione, direzione lavori e sicurezza Ing. Giorgio de Michelis - Arch. Lucia Morandini 

Impresa appaltatrice Impresa Moranda di Corteno Golgi 

Importo del contratto 209.619,83 € 

Stato di Attuazione Lavori in corso d’esecuzione 

Delibera di Giunta Comunale n° 59 del 31 maggio 2010 

Quadro Economico Importo 

Importo a base d’asta 240.000,00 € 

Somme a disposizione 60.000,00 € 

Totale Progetto 300.000,00 € 

Finanziamento Opere  

Contr. P.I.A. Regione Lombardia 142.580,00 € 

Quota Comune 157.420,00 € 
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Recupero e valorizzazione della strada di accesso al Castello di Breno 

Il progetto prevede: allargamento di alcune porzioni della carreggiata; modifica parziale del tracciato con 
allungamento dei raggi di curvatura; formazione della fognatura per la canalizzazione delle acque meteori-
che; interramento delle linee elettriche in cavidotti; rifacimento dei punti luce per l'illuminazione del trac-
ciato stradale; rifacimento completo della pavimentazione stradale in acciottolato; posa di barriere di pro-
tezione in ferro; posa di tubazioni per acquedotto e sistemazione a verde delle scarpate.  

Quadro Economico Importo 

Importo lavori a base d’asta 233.543,98€ 

Somme a disposizione 56.456,02 € 

Totale Progetto 290.000,00 € 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 120 giorni 

Progettazione, direzione lavori e sicurezza Ing. Giorgio de Michelis - Arch. Lucia Morandini 

Impresa appaltatrice Impresa Moranda di Corteno Golgi 

Importo del contratto 187.124,04 € 

Stato di Attuazione Lavori consegnati all’impresa il 14 gennaio 2011 

Delibera di Giunta Comunale n° 120 del 08 novembre2010 

Finanziamento Opere  

Contributo su L.R. 25/07              
fondo regionale per la montagna 

139.200,00 € 

Quota Comune 150.800,00 € 
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Opere di ordinaria e straordinaria manutenzio-
ne fabbricato “Casa del Defunto” 

Le opere previste dal progetto sono: impermeabilizzazio-
ne delle coperture e rimozione alberi; sistemazione colle-
gamento pozzetto (a fianco della fontana del campo ter-
zo) e pozzetto esterno al cimitero (a fianco dell'edificio 
oggetto dell'intervento); collegamento canali cappelle 
private campo terzo ad un pozzetto con relativo scavo e 
reinterro; realizzazione di impermeabilizzazione lato   
ovest dell'edificio; realizzazione pozzetto al piano terra; 
sistemazione serramenti; rifacimento degli intonaci. 

Delibera di Giunta Comunale n° 3 del 31 gennaio 2011 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 60 giorni  

Progetto, dir. lavori e sicur. Arch. Patrizia Speziari 

Impresa appaltatrice  

Importo del contratto  

Stato di Attuazione E’ stata indetta gara d’appalto 
scad. pres. offerte 25.02.2011 

Quadro Economico Importo 

Importo a base d’asta 23.400,57 € 

Somme a disposizione 6.599,43 € 

Totale Progetto 30.000,00 € 

Finanziamento Opere  

Quota Comune 30.000,00 € 

  

Interventi di riqualificazione del patrimonio 
pastorale del Comune di Breno 

Completamento di alcuni interventi di ristrutturazione di 
fabbricati e all'adeguamento di infrastrutture al fine di 
agevolare la vita e l'attività degli alpeggiatori.  
Verrà realizzato un percorso escursionistico-tematico che 
toccherà tutti gli alpeggi, volto alla conoscenza della vita e 
dell'attività alpicolturale mettendo quindi in contatto gli 
escursionisti con i pastori. 
Gli interventi previsti dal progetto sono: ristrutturazione 
del fabbricato e della stalla della malga Val Bona; sostitu-
zione del manto di copertura dello stallone di malga Ga-
ver; ristrutturazione del baitello di Laione; manutenzione 
straordinaria della strada agro-silvo-pastorale di Bazena 
Val Bona; realizzazione del sentiero degli alpeggi di Breno. 

Delibera di G.C. n° 123 del 22 novembre 2010 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 145 giorni 

Progetto, dir. lavori e sicur. Consorzio Forestale 

Impresa appaltatrice Impresa Bellicini Fausto s.r.l. 
Bienno 

Importo del contratto 158.628,69 € 

Stato di Attuazione I lavori sono stati consegnati 
all’impresa appaltatrice 

Quadro Economico Importo 

Importo a base d’asta 162.031,46 € 

Somme a disposizione 37.968,54 € 

Totale Progetto 200.000,00 € 

Finanziamento Opere  

Contributo P.S.R. 2007-2013 158.000,00 € 

Quota Comune 42.000,00 € 
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Delibera di G. C. n° 138 del 28 dicembre 2010 

Lavori di rifacimento di un tratto fognario in 
località Mezzarro di Breno 

Il tratto interessato dall'intervento è quello che parte 
dalla chiesetta di S.S. Maria Ausiliatrice fino all'imbocco 
della strada comunale che porta al parco del Barberino, in 
cui è situato il collettore principale. L’intervento consenti-
rà di dividere le acque nere. 
Verrà installata una tubazione di diametro maggiore per 
evitare fuoriuscite e allagamenti. 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 90 giorni 

Progetto, dir. lavori e sicur. Ing. Sergio Moscardi 

Impresa appaltatrice  

Importo del contratto  

Stato di Attuazione E’ stata indetta gara d’appalto 
scad. pres. offerte 18.02.2011 

Quadro Economico Importo 

Importo a base d’asta 62.000,00 € 

Somme a disposizione 16.000,00 € 

Totale Progetto 78.000,00 € 

Finanziamento Opere  

Quota Comune 78.000,00 € 

  

Sistemazione del versante franoso del torrente 
Valle di Astrio in località Pescarzo 
Nell'autunno del 2008 in occasione di prolungate e forti 
piogge, in località Valle di Astrio tra gli abitati di Pescarzo 
e Astrio, si è verificato un fenomeno franoso che ha inte-
ressato un lungo canale compreso tra la vecchia strada 
Breno-Astrio e il torrente che scorre poco sotto.  
Il progetto ha portato la sistemazione del dissesto con la 
messa in sicurezza dell'area per impedire che il progredi-
re repentino del fenomeno erosivo potesse interessare la 
soprastante strada agro-silvo-pastorale che conduce ad 
Astrio e, di conseguenza, coinvolgere i fabbricati rurali nel 
prato sottostante o determinare l'occlusione del torrente 
creando condizioni di rischi per le zona abitate più a valle. 

Delibera di G.C. n° 04 del 15 gennaio 2010 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 120 giorni  

Progetto, dir. lavori e sicur. Ing. Vitali - Dott.For. F. Salvetti 

Impresa appaltatrice Impresa Fasanini  srl - Breno 

Importo del contratto 90.396,28 € 

Stato di Attuazione I lavori sono in corso di      
ultimazione 

Quadro Economico Importo 

Importo a base d’asta 82.379,56 € 

Somme a disposizione 31.428,44 € 

Totale Progetto 113.808,00 € 

Finanziamento Opere  

Contributo Regione Lombardia  94.760,00 € 

Quota Comune 19.048,00 € 



Recupero immobile da destinare ad Ostello 

Il progetto prevede la realizzazione di uffici amministrativi, spogliatoio e servizi igienici dipendenti e depo-
siti e lavanderia al piano terra; cucina, sala pranzo, bar, refettorio ed attività ricreative oltre a sala tv e sala 
lettura al piano primo; camere al piano secondo e terzo. 
Sono previste 12 camere per ogni piano (di cui 1 per ogni piano adattabile anche alla presenza di diversa-
mente abili) atte all'accoglienza di nr. 2 persone ma che all'occorrenza possono essere adibite ad ospitare 
anche 3 persone avendo dimensioni e volumetrie sufficienti. 

Quadro Economico Importo 

Importo lavori a base d’asta 931.960,92 € 

Somme a disposizione 242.560,89 € 

Totale Progetto 1.174.521,81 € 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 180 giorni 

Progettazione, direzione lavori e sicurezza Consorzio B.I.M. 

Impresa appaltatrice A.T.I. di Pellizzari Gildo s.r.l. - Termoidraulica F.lli Bittante s.r.l.     

Importo del contratto 844.005,37 € 

Stato di Attuazione I lavori sono stati consegnati all’impresa aggiudicataria 

Delibera di Giunta Comunale n° 88 del 27 agosto 2010 

Finanziamento Opere  

Contributo Regione Lombardia 
Decreto 1554 

500.000,00 € 

Quota Comune e                           
Gestore Parrocchia di Breno 

674.530,00 € 
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Totale Opera 1.174.521,81 €….   

 
 

Finanziamento a fondo perduto da parte di      
Regione Lombardia 

 

500.000,00 €…. 

 Ribasso d’asta con il quale la ditta si è aggiudicata 
l’appalto che corrisponde al 18,058% dell’importo lavori 
a base d’asta (931.960,92 €) 

164.683,81 €…. 

 Quota che rientra dal gestore (Parrocchia di Breno) 300.000,00 €…. 

 IVA che si recupera (l’operazione è stata fatta creando 
una concessione di pubblico servizio; Questo ci permette 
di recuperare l’IVA a credito dell’opera che altrimenti  
non si sarebbe potuta recuperare) 

75.000,00 €…. 

134.838,00 €…. Costo Netto a carico del Comune di Breno 
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Vanno aggiunti poi gli interessi variabili del mutuo, dei quali solo il 50% a carico del 
Comune e il restante 50% a carico dell’ente gestore (parrocchia di Breno). 

Ma effettivamente 
 QUANTO COSTA 
AL COMUNE DI 

BRENO IL NUOVO 
OSTELLO ? 

Il gestore si è impegnato per queste somme.  

Il protocollo d'intesa e il contratto per la concessione di pubblico servizio li trovate sul sito internet del comune, 
così potete attestare la verità di quanto stiamo dicendo con atti veri! 

In un momento in cui la Valle mostra particolare attenzione alle strategie turistiche (pensando ad una card 
turistica unica per i siti preistorici ad un info-point ed alla proposta di itinerari turistici condivisi) dobbiamo 
tutti convenire che è indispensabile potenziare le strutture ricettive.  
E’ impensabile pensare di attirare turisti senza poter offrire loro giusta ospitalità!  
Breno si inserisce nel circuito culturale della Valle grazie alle sue ricchezze archeologiche e storiche(si pensi 
agli importanti investimenti che si stanno realizzando in Castello), sta sviluppando in modo propositivo la pi-
sta ciclabile, sta potenziando il centro storico.  
La collocazione dell’ostello è a questo proposito di estremo interesse, nel centro storico, vicino al museo e 
alla biblioteca, alle strutture sportive e al grande parcheggio dell’oratorio.  
L’edificio, sede negli anni 70 del liceo, poi di una mensa, da troppi anni era abbandonato, a rischio  degrado. 
L’intervento completerà il miglioramento di tutto il quartiere.  
Infine il rapporto con la Parrocchia di Breno per la gestione dell’ostello è di collaborazione e di fidu-
cia reciproca, non di sfruttamento (come per ogni gestione, il rischio d'impresa è completamente a 
carico del soggetto gestore!) 
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Manutenzione straordinaria della strada       
intercomunale Breno (Montepiano) -Malegno 

Con questo progetto si intende proseguire la program-
mazione di alcuni interventi manutentivi, di miglioria e    
potenziamento, già attuati con annualità precedenti, allo 
scopo di garantire un valido percorso alternativo alla 
viabilità principale di fondo valle. 
Si prevedono interventi relativi al rifacimento della pavi-
mentazione bitumata ammalorata e alla posa di barriere 
stradali di protezione, della stessa tipologia già presente 
lungo quasi tutta la strada in esame. 

Delibera di G. C. n° 12 del 07 febbraio 2011 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 30 giorni  

Progetto, dir. lavori e sicur. Comunità Montana 

Impresa appaltatrice  

Importo del contratto  

Stato di Attuazione E’ in corso la procedura 
d’appalto a cura di C.M.V.C. 

Quadro Economico Importo 

Importo a base d’asta 40.950,00 € 

Somme a disposizione 9.050,00 € 

Totale Progetto 50.000,00 € 

Finanziamento Opere  

Comunità Montana 11.800,00 € 

Provincia di Brescia 13.200,00 € 

Comune di Malegno 7.500,00 € 

Quota Comune 17.500,00 € 

Manutenzione straordinaria della strada inter-
comunale Breno (Pescarzo-Astrio) - Prestine 

In località Pescarzo è previsto un allargamento stradale a 
valle per una lunghezza di circa 150 metri, con formazio-
ne di cordolo di sostegno in calcestruzzo, realizzazione di 
tubazione per raccolta acque meteoriche, fornitura e 
posa di barriere di protezione metalliche e spostamento 
di 3 pali per l'illuminazione pubblica. 
In località Astrio è prevista la realizzazione di un allarga-
mento stradale a valle in prossimità dell'ingresso dell'abi-
tato mediante formazione di muro di sostegno in pietra-
me e malta con soprastante ringhiera in telai prefabbrica-
ti in acciaio zincato. Saranno così creati nuovi posti auto. 

Quadro Economico Importo 

Importo lavori a base d’asta 56.500,00 € 

Somme a disposizione 13.500,00 € 

Totale Progetto 70.000,00 € 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 60 giorni 

Progetto, dir. lavori e sicur. Comunità Montana 

Impresa appaltatrice  

Importo del contratto  

Stato di Attuazione E’ in corso la procedura 
d’appalto a cura di C.M.V.C. 

Delibera di G. C. n° 119 del 08 novembre2010 

Finanziamento Opere  

Contributo Comunità Montana 16.500,00 € 

Provincia di Brescia 18.500,00 € 

Quota Comune 35.500,00 € 



La Società “Carlo Tassara s.p.a.” 



Le origini della società Carlo Tassara vanno ri-
cercate in Liguria, in una piccola officina di Fiori-
no (presso Voltri) dove, nel 1854, Filippo Tassa-
ra, allora trentaquattrenne e già padre di cin-
que figli (diventeranno poi dodici) cominciò a 
produrre oggetti di ferro con magli ad acqua. 

L'attività ebbe successo e Filippo, nel 1865, po-
té costruire una ferriera a Voltri che chiamò 
Ricompensa. 

Il geniale imprenditore ideò a Voltri un treno 
laminatoio azionato da una macchina rotativa a 
vapore, che gli consentì di migliorare ulterior-
mente la produzione tanto che nel 1870 aprì 
una seconda ferriera chiamata "Stella d'Italia". 

In considerazione delle benemerenze acquisite in campo industriale con l’introduzione di nuove tecniche 
di produzione, il re Vittorio Emanuele II lo insignì, il 18.12.1877, del Cavalierato dell'Ordine della Corona 
d'Italia. 

Il 21.03.1878, all'età di 57 anni, cessò improvvisamente di vivere. Gli succedette il figlio primogenito Giu-
seppe che diresse la ditta che venne denominata "Filippo Tassara e figli". 

Giuseppe Tassara seppe continuare con competenza e impegno l'opera del padre.  

Come lui, dimostrò grande sensibilità per i problemi sociali: infatti progettò la "Cassa Pensioni Nazionali" 
per i lavoratori e fece costruire una casa di riposo per gli operai anziani. 

Trasformò la società "Filippo Tassara e  figli" in società per azioni "Ferriere di Voltri s.p.a." e in pochi anni 
la produzione raddoppiò. 

Purtroppo nel 1889 Giuseppe Tassara, a soli 52 anni, moriva e la società passava 
al fratello Giovanni che continuò l'opera dei suoi predecessori. 

Agli inizi del novecento la società "Ferriere di Voltri" rilevò lo stabilimento di Cor-
na di Darfo (fondato nel 1883 da Agostino Bonera per la produzione della banda 
stagnata) e l'ultimogenito di Filippo Tassara e Maria Piccardo, Carlo, ne assunse 
la direzione. 

Negli impianti di Corna Carlo Tassara dimostrò subito di aver ereditato la geniali-
tà paterna. Per la prima volta in Italia diede inizio alla produzione di carburo di 
calcio, poi realizzò due centrali idroelettriche che gli consentirono di produrre al 
forno elettrico ghise speciali ferro-manganese e ferro-silicio. 

Filippo Tassara 

Cartolina storica delle Ferriere di Voltri 



Carlo Tassara amava la Valle Camonica e la sua gente che aveva conosciuto nel 1890 prestando servizio 
militare come alpino.  

Instaurò quindi, fin dal suo arrivo, ottimi rapporti con tutti e in particolare con i suoi dipendenti. Per loro 
investì anche capitali personali nella costruzione di quartieri operai, nella concessione di aumenti, nell'e-
largizione di contributi (come quelli concessi ai superstiti del disastro del Gleno nonostante i gravi danni 
subiti dallo stabilimento di famiglia). 

Nel 1920 Carlo Tassara decise di costruire un suo stabilimento che entrò in funzione nel 1922.  

Si dimise da amministratore della società "Ferriere Voltri" per evitare un conflitto d'interessi e si dedicò 
attivamente al suo stabilimento nel quale iniziò una serie di importantissime sperimentazioni. 

Invitò l'ingegnere norvegese Soder-
berg, inventore dell'elettrodo conti-
nuo (permetteva di cambiare l'elet-
trodo consumato senza spegnere il 
forno) a sperimentare, nello stabili-
mento di Breno, la sua invenzione. 
Soderberg, che in Norvegia non a-
veva avuto il permesso di sperimen-
tare il suo elettrodo, accettò l'offer-
ta del Tassara e , per la prima volta 
nella storia della siderurgia, l'elet-
trodo continuo fu utilizzato con suc-
cesso. 

Fu così che lo stabilimento di Breno 
venne definito "Università del forno 
elettrico" e a Carlo Tassara fu asse-
gnata, dall'Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere, il prestigioso 
"Premio Brambilla". 

 

Superata la crisi del 1929, Carlo Tassara, con la collaborazione del figlio Filippo, realizzò una seconda cen-
trale idroelettrica e ottenne, in concessione perpetua dalla "Terni" uno dei più ricchi giacimenti minerari 
delle valli lombarde: la miniera di siderite di Sant'Aloisio, a Collio, in Val Trompia. 

Nel 1933 allo stabilimento di Breno si aggiunse un nuovo stabilimento a Bagnolo Mella, l'Italghisa s.p.a., 
che utilizzando il materiale estratto in Val Trompia, produceva ghisa al manganese. 

Operai e dirigenti in posa accanto ad un forno elettrico 



Nel 1938 i due stabilimenti furono incor-
porati nella nuova società "Carlo Tassara - 
Stabilimenti Elettrosiderurgici". 

 

Nel 1946 Carlo Tassara cessò improvvisa-
mente di vivere, ma lasciò a Breno e 
nell'intera Valle Camonica un ricordo inde-
lebile per le tante opere da lui realizzate 
per migliorare la vita dei Camuni. Aveva 
fondato un asilo a Braone, ampliato l'o-
spedale di Breno, costruito un campo 
sportivo e collaborato a tutte le iniziative 
di carattere umanitario di cui venne a co-
noscenza. 

Per le benemerenze acquisite fu nominato 
Commendatore e Cavaliere del lavoro. 

 

Alla sua morte la presidenza della società passò al figlio Filippo che potenziò la produzione di ferroleghe e 
di acciai con nuovi forni e ampliò lo stabilimento con la creazione di una bulloneria che produceva pezzi 
elettrostampati e rullati di eccellente qualità. 

Contribuì poi alla fondazione di nuove aziende e di importanti centri di produzione come la I.C.E., la Socie-
tà Chimica Adamello, la BrenoBulloni, la S.E.A. per autotrasporti e il pastificio Alpe. Alla Valle Camonica si 
offrirono nuove prospettive di occupazione. 

Anche Filippo, come il padre si dedicò a opere di carattere sociale. Servendosi di un'impresa di costruzione 
propria (Marmitalia e Vezza Marmi) realizzò un asilo ad Astrio, un rifugio-albergo in Bazena, case per i di-
pendenti, un campo da tennis, una palestra, ricostruì, a Cervia, la colonia Taglierini che era stata distrutta 
durante la guerra e contribuì con grande generosità a tutte le opere per le quali necessitava il suo aiuto. 

Appassionato sportivo e corridore automobilistico, fu promotore della Mille Miglia organizzata dall'ACI di 
Brescia, di cui fu Presidente. 

Nel 1953, durante un soggiorno ad Ischia, morì improvvisamente. 

La famiglia, con il contributo dei concittadini, fondò a Breno l'Istituto Professionale per l'Industria e l'Arti-
gianato "Filippo Tassara". 

L'istituto, ora diventato statale, conserva ancora quel nome. 

Le ferriere Tassara - Cartolina Storica 



Dopo la morte di Filippo, la presidenza della "Carlo Tassara" passò, per mantenere la tradizione familiare, 
alla figlia superstite del Fondatore, signora Emilia Tassara ved. Piccardo. 

I nipoti del Fondatore, Giuseppe Tassara e Giacomo Piccardo, ricoprirono rispettivamente la carica di uni-
co Amministratore Delegato della Società e di Direttore Generale. 

In collaborazione attuarono un vasto programma di riconversione degli impianti e con l'assistenza tecnica 
e finanziaria della C.E.C.A. svilupparono ulteriormente le attività (iniziate con il manganese metallico) con 
l'affinazione del silicio-manganese prodotto al forno elettrico con basso tenore di carbonio. 

Negli anni settanta si costituì, con il nuovo stabilimento di Cairo Montenotte, la "Società Elettrosiderurgica 
Italiana" che realizzò un impianto innovatore nella produzione di ferroleghe carburate, grazie alla preziosa 
collaborazione dell'ingegnere elettrotecnico Angelo Doro Manara. 

Nel 1970, sotto la direzione di Giacomo Piccardo, si concretizzò il cosiddetto "PROGETTO IMPERIALE" che 
diede vita ad un nuovo stabilimento della "Metalcam" in Breno e nel 1975 fu acquistato lo stabilimento di 
Sellero dove furono installati due moderni forni per ferro-cromo. Ma i costi per i rifornimenti di energia 
continuarono a salire e la costruzione delle due centrali termiche (una a Bagnolo Mella a metano e una a 
Breno con motori ad olio pesante) fatta in precedenza non bastò a risolvere il problema. 

Nel 1983 moriva Emilia Tassara e la presidenza della società passò a Giuseppe Tassara, già amministratore 
delegato. Intanto la crisi della siderurgia che investì l'intera Europa creò serie difficoltà anche alla "Carlo 
Tassara". I problemi della società restarono irrisolti soprattutto per la crisi dell'Italsider, il cliente più im-
portante. 

Gli stabilimenti Metalcam oggi 



La "Tassara" si trovò così ad affrontare un periodo di amministrazione controllata. Fortunatamente però 
arrivò a Breno l'ingegnere minerario Romain Zaleski inviato dalla "Camilog", una società franco-gabonese 
che aveva acquistato il 20% della "Carlo Tassara". 

Zaleski, con grande abilità e indiscussa competenza, seppe condurre (come lui 
stesso affermò) la società verso il risanamento. 

Nel 1984 l'ing. Zaleski diventò amministratore delegato e socio di riferimento e 
negli anni successivi, con la fattiva collaborazione del direttore generale Mario 
Cocchi, riuscì ad ottenere risultati insperati sia nella produzione che nelle vendi-
te tanto che poté nascere la "Carlo Tassara Finanziaria s.p.a.". 

L'unico settore che non poteva più competere con la concorrenza straniera per i costi eccessivi dell'energia 
elettrica era quello delle ferroleghe. Fu quindi necessario: procedere alla chiusura definitiva del reparto, 
intensificare l'attività di forgiatura dell'acciaio e spingere al massimo le possibilità produttive dopo averle 
orientate verso ben precisi e identificati obiettivi. 

Il 2 giugno 2003 l'ing. Romain Zaleski fu insignito dell'Onoreficenza di Commendatore dell'Ordine "al meri-
to della Repubblica Italiana" con decreto del Capo dello Stato. 

Il 18 agosto 2003 il Prefetto di Brescia, alla presenza delle autorità civili e religiose della Valle e della Pro-
vincia, consegnava, nell'auditorium Sen. Mazzoli di Breno, all'ing. Zaleski l'onoreficenza. 

Il prestigioso riconoscimento attestava non solo la funzione determinante dell'ingegnere nel rilancio della 
"Tassara", tanto importante per la Valle, ma anche il suo costante impegno a favore del nostro territorio, il 
sostegno generosamente offerto a tante iniziative socio-culturali e la continuità con la migliore tradizione 
della famiglia Tassara. 

Proprio questa continuità induce oggi a ritenere che un legame ideale unisca il Commendatore della Re-
pubblica Italiana, Romain Zaleski, al Cavaliere della Corona d'Italia, Filippo Tassara, due personaggi che 
giganteggiano per la grandezza del loro ingegno e delle loro opere. 

 

 

 

 

Le forge 

L’Ing. Romain Zaleski 

Colaggio del lingotto 



Egidio Dabbeni è stato una figura preminente nella storia 
dell’architettura bresciana della prima metà del Novecento. 
Professionista in grado di padroneggiare stili differenti, dal 
liberty allo storicismo, come dimostrano i numerosi e impor-
tanti edifici che ne testimoniano l’attività a Brescia e in provin-
cia, manifestò alte capacità tecniche ingegneristiche, ad esem-
pio nell’uso del cemento armato 

Lo stabilimento Tassara di Breno è la dimostrazione del suo 
pragmatismo, improntato alla risoluzione dei problemi funzio-
nali, alla realizzazione di edifici solidi e duraturi e alla creazio-
ne di una forma architettonica in grado di comunicare la solidi-
tà dell’azienda Committente, in questo caso la Carlo Tassara. 

Il primo nucleo dello stabilimento brenese risale al 1919, con l’edificazione del grande corpo produttivo ovest, 
contestualmente ad altri corpi minori. L’edificio è realizzato in struttura mista, cemento armato e muratura di 
pietra, sia per ottimizzare l’uso di materiali strutturali e locali che per dialogare con l’architettura storica, attuan-
do un modernismo equilibrato. Le parti soggette a sforzo strutturale sono in calcestruzzo armato: gli archi ribas-
sati con catena, il grande arco di testata, la parte interna dei pilastri collegata alla trave del carroponte; le mura-
ture perimetrali sono invece in pietra a vista a corsi regolari sbozzati.  L’immagine generale è quella di un austero 
e regolare tempio del lavoro, caratterizzato dalla precisione degli elementi strutturali e non da superflui decorati-
vismi, pure presenti in molti suoi edifici bresciani di rappresentanza. La locazione periferica, i materiali e la mano-
dopera locali, hanno evidentemente consigliato una sobrietà che oggi possiamo leggere come un valore, testimo-
niata anche dal pregevole  edificio realizzato a Cedegolo nel 1910 per la SEB (Società Elettrica Bresciana), ora 
sede del Museo dell’Energia Idroelettrica. 

Gli archi ribassati ed il timpano di testata, che dimostrano una perfetta conoscenza sia dell’architettura storica 
che del regime statico, fanno dialogare questo edificio con alcune opere di maestri europei del modernismo, 
dall’olandese Henrik Petrus Berlage (Borsa di Amsterdam) al tedesco Peter Behrens (fabbrica AEG a Berlino), te-
stimoniando non solo la conoscenza dell’architettura moderna ma anche  la volontà di confrontarsi con essa in 
modo autonomo. 

Piuttosto eleganti nella loro asciutta sobrietà sono pure gli edifici di contorno al grande capannone, in particolare 
la palazzina per uffici posta all’ingresso del complesso industriale, che contiene serramenti e arredi originali del 
1919, disegnati dallo stesso Dabbeni. 

Il complesso industriale originario è stato nel corso del tempo ampliato, mantenendo però le caratteristiche ar-
chitettoniche del progetto iniziale, solo in parte rimaneggiate dall’inserimento di strutture tecniche di servizio e di 
aspirazione. 

Il convegno tenutosi nell’Ottobre 2010 al musIL di Cedegolo ha messo in evidenza queste qualità, ed è in corso di 
definizione un progetto di valorizzazione dell’opera industriale di questo serio professionista. 

Lo stabilimento “Tassara” di Egidio Dabbeni 

Giorgio Azzoni 

Le ferriere Tassara - Cartolina Storica 
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Realizzazione nuovi parcheggi in via Don Romolo Putelli e riqualificazione 
urbana di Via Mazzini e dell’annessa Piazza Ghislandi 
Le opere consistono in: demolizione marciapiede esistente; realizzazione di muratura in pietrame e calce-
struzzo; traslazione del marciapiede e realizzazione di nuovi parcheggi con formazione di tappeto di usura 
in conglomerato bituminoso. 
L'intervento porterà alla realizzazione di n. 26 posteggi con disposizione a "spina di pesce" , più comodi, 
(di cui due destinati alle persone disabili), rispetto ai 14 attualmente presenti, disposti in due tratti inter-
rotti soltanto dalla presenza delle strisce pedonali che conducono alla scuola. 
Pannelli luminosi informativi con display. 
Nuova illuminazione piazza Ghislandi. 

Realizzazione Importo 

Tempi previsti 60 giorni  

Progettazione, direzione lavori e sicurezza Arch. Carolina Sandrini - Geom. Massimiliano Menici 

Impresa appaltatrice  

Importo del contratto  

Stato di Attuazione E’ stata indetta la gara d’appalto per affidamento lavori; 
data di scadenza per la presentazione offerte 17.02.2011 

Delibera di Giunta Comunale n° 64 del 06 luglio 2010 

Quadro Economico Importo 

  

  

Totale Progetto 131.660,00 € 

Finanziamento Opere  

Contributo Regione Lombardia 
Bando Distretti del Commercio 

65.020,00 € 

Quota Comune 66.640,00 € 



Riqualificazione località Maione 
L’intervento prevede, come da programma elettorale, la 
riqualificazione dell’attuale piazzetta del Maione, la crea-
zione di nuovi posti auto, la sistemazione del lavatoio esi-
stente, la   sistemazione dei sottoservizi e l’adeguamento 
della viabilità di accesso alla località Maione. 
L’importo previsto per i lavori è di 80.000,00 € che verran-
no finanziati per 29.850,00 € con avanzo di amministrazio-
ne e per 50.150,00 € con oneri di urbanizzazione. 

Altre opere pubbliche in previsione 

Riqualificazione di Via Valverti 
L’intervento prevede la sistemazione della pavimenta-
zione stradale, dei marciapiedi e arredo urbano della 
via Valverti, una delle vie più percorse e trafficate del 
paese in quanto conduce a due Istituti scolastici supe-
riori, alla scuola materna e asilo nido oltre che allo    
stadio comunale Tassara. 
L’importo previsto per i lavori è di 80.000,00 €,          
interamente finanziati con la monetizzazione di “aree 
standard”. 
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Per le frazioni di Mezzarro e Campogrande è prevista, ed in fase di attua-
zione, l’uscita periodica di un operatore ecologico e della spazzatrice 
per la pulizia degli spazi pubblici. 

Mezzarro e Campogrande 
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Manutenzione straordinaria della caserma dei Carabinieri di Breno 
L’intervento prevede la manutenzione straordinaria del 
tetto e dei balconi della Caserma dei Carabinieri di Via 
Folgore, con lo scopo di eliminare le attuali infiltrazioni 
interne. 
Gli interventi effettuati negli scorsi anni hanno interessa-
to l’interno dell’edificio. L’importo previsto per i lavori è 
di 150.000,00 € che verranno finanziati per 80.000,00 € 
con avanzo di amministrazione e per 70.000,00 € con 
contributi da Enti Comprensoriali. 

Strada Intercomunale “Breno - Pescarzo - Astrio” - 8° lotto 
L’intervento prevede la manutenzione della strada che collega Breno alle frazioni di Pescarzo e 
Astrio e riguarderanno asfaltature, e allargamenti stradali. 
 Si vuole continuare nella realizzazione degli interventi in accordo con la Comunità Montana di 
Vallecamonica, atti a risolvere situazioni di degrado della strada e la sistemazione e adegua-
mento di alcune situazioni di pericolo con relativa asfaltatura.   
L’importo previsto per i lavori è di 70.000,00 € che verranno finanziati con oneri di urbanizza-
zione e con contributi da altri Enti. 

Opere di asfaltatura del capoluogo, Mezzarro e della strada per Campogrande 
Per l’intervento è previsto un investimento di 150.000,00 € che sarà finanziato con avanzo  
economico. 

Interventi di riqualificazione del Centro Storico 
L’intervento prevede il rifacimento della pavimentazione e 
delle reti dei sottoservizi in vie poste nel centro storico del 
capoluogo. 
L’importo previsto per i lavori è di 300.000,00 €, interamente 
finanziati con la monetizzazione di “aree standard”. 



Il Piano di Governo del Territorio 
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La messa a punto delle scelte ha visto l’amministrazione pronta a stimolare il confronto a vari livelli, dalla 
convocazione delle associazioni alle riunioni della commissione urbanistica, fino alla massima disponibilità 
verso tutti i cittadini che hanno voluto chiedere informazioni o chiarimenti.  

Questa apertura è stata e sarà una costante che accompagnerà anche tutti i prossimi passaggi. 

Michele Canossi 
Assessore all’Urbanistica 

michele.canossi@comune.breno.bs.it 

Cosa comprende 

Idee a confronto 

Il nuovo Piano di Governo del Territorio che si sta mettendo a 
punto e che sostituirà il Piano Regolatore Generale ha alcuni 
precisi obiettivi: 

��riqualificazione del centro storico: il nostro centro storico e 
la collina del Castello sono la leva per rendere più attraente 
Breno sia da un punto di vista turistico che residenziale; 

��razionalizzazione delle aree urbanizzate: una dotazione 
sufficiente di parcheggi nei punti nevralgici del paese, il   
miglioramento della viabilità pedonale e stradale, 
l’individuazione di parchi pubblici sono elementi importanti 
per migliorare la qualità di vita dei cittadini; 

��tutela dei beni storico artistici e ambientali: sono il nostro 
patrimonio e la nostra identità; 

��rilancio economico: uno strumento più dinamico permette 
ai cittadini più possibilità di intervento; 

��razionalizzazione degli ambiti produttivi e dei servizi: la 
ricchezza si produce con il lavoro e il lavoro deve avere spazi 
adeguati e ben serviti. 



Nel giro di pochi mesi questi 
corposi documenti verranno 
pubblicati sul sito internet del 
comune e lì i cittadini potranno 
rendersi conto concretamente 
di quali sono le principali previ-
sioni.  
In primavera, oltre ai necessari 
passaggi di confronto con gli 
enti e con le associazioni, si 

procederà all’adozione del pia-
no in Consiglio Comunale.  
Successivamente, per un paio 
di mesi, i cittadini potranno 
presentare tutte le loro osser-
vazioni. 
Nel frattempo il Piano verrà 
mandato in Provincia per il pa-
rere di legge e non appena i 

documenti torneranno si pro-
cederà all’approvazione defini-
tiva. 
Purtroppo i tempi previsti per 
l’espressione del parere della 
provincia sono di alcuni mesi e 
quindi sarà necessario pazien-
tare ancora un po’ prima di po-
ter vedere operativo il nuovo 
strumento. 
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Lavori in corso 
Già da tempo è stata ultimata una parte molto laboriosa di   
censimento di tutti gli edifici del comune e per il centro storico 
è stata messa a punto una classificazione degli edifici che mette 
in evidenza le loro caratteristiche e le possibilità di intervento. 
In queste settimane è stato ultimato il piano cimiteriale 
(consiglio comunale di febbraio) che spiega come si svilupperan-
no i cimiteri del capoluogo e delle frazioni: la sua approvazione è 
necessaria per la presentazione del PGT.  
Sono inoltre in corso di redazione: 

��il Documento di Piano, che è la parte del PGT che riporta gli obiettivi principali dell’amministrazione e 
l’individuazione degli ambiti di trasformazione; 

��il Rapporto Ambientale, che è il documento che spiega quali impatti sono previsti sull’ambiente in 
conseguenza delle scelte fatte nel Documento di Piano; 

��studi di dettaglio: aggiornamento dello studio geologico, valutazione di incidenza, studio  agronomico. 

Ci sono degli irresponsabili che vanno in giro dicendo che a Breno gli oneri di urbanizzazione sono      
aumentati del 70%.  
Come può constatare qualsiasi cittadino che abbia voglia di chiedere agli uffici competenti o valutare gli 
atti, questa affermazione è assolutamente falsa e ci tengo a smentirla perché chiunque voglia fare degli 
interventi edilizi a Breno non deve essere scoraggiato.  Solo due dati: 
��l'ultima delibera di aggiornamento degli oneri è del 1997: attualmente sono tra i più bassi della Valle 
��l’aumento del contributo sul costo di costruzione, che dal 2009 ad oggi è stato pari a 1.3%, è stato   

imposto dalla Regione Lombardia,  
Viene proprio da pensare che Breno sia uno dei comuni dove è più conveniente costruire, non credete?  

Una importante e doverosa precisazione ! 



La festa patronale  
di  San Valentino 

Nel corso del 2010 sono stati portati a termine numerosi interventi in ambito culturale (concerti, 
spettacoli, conferenze): Sant’Antonio, San Maurizio, il Palazzo della Cultura, piazza Mercato sono 
stati teatro di eventi che la vostra numerosa presenza ha indubbiamente premiato. 

Nel 2011 continueremo su questa strada. 

San Valentino, i festeggiamenti per il 150° anno dell’Unità d’Italia, Il Maggio Brenese e tanti altri 
appuntamenti vi verranno di volta in volta segnalati. 
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In questi giorni è stato presentato e realizzato il program-
ma di San Valentino ricco di nuove iniziative. 

Prima di tutte il Premio Letterario San Valentino per il 
quale sono pervenuti (entro il 24 gennaio, termine fissato 
per la consegna) 46 racconti: 28 provengono dalla Valle 
Camonica, 7 dalla provincia di Brescia, 5 dalla provincia di 
Bergamo, 2 da Ancona, 1 dal modenese,1 da Crema, 1 da 
Lecco e 1 dalla provincia di Monza Brianza. 

E’ indubbiamente un successo. 

Il premio è stato assegnato la sera di San Valentino, dopo la cerimonia di conferimento 
della Cittadinanza Onoraria alla Sig.ra Helene De Prittwitz Zaleski. 

Simona Ferrarini 
Vice Sindaco 

Assessore alla Cultura, turismo e personale 
simona.ferrarini@comune.breno.bs.it 

La Sig.ra Helene De Prittwitz Zalesky La vincitrice del concorso Marta Inversini riceve il pre-
mio dalla nota scrittrice Maria Venturi. 
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Desideriamo ringraziare... 

L'anno scolastico,  iniziato a settembre in  modo positivo, con la 
sede di Breno rinnovata e abbellita e con il mantenimento dei   
servizi richiesti, continua regolarmente; cerco di mantenermi in  
contatto con le varie realtà e di rispondere, nel limite del possibile, 
alle esigenze che emergono.  

I bilanci si faranno a fine anno.  

Vorrei qui segnalare due iniziative che, pur non essendo delle novi-
tà, mi riempiono sempre di soddisfazione.  

La prima è la consegna delle Borse di Studio, effettuata quest'anno 
in occasione di S.Valentino.  

Mi piace citare i nomi dei vincitori  delle borse in concorso e dei 
premi di merito che sono stati assegnati.  

Facciamo i complimenti 

L'altra iniziativa che continua con 
successo è quella del Piedibus:           
i percorsi ora sono tre e sono stati 
sempre effettuati con regolarità, col 
sole, la pioggia e anche con la neve. 

Questo grazie all'impegno costante 
dei volontari che si sono dimostrati 
puntuali e ben organizzati. 

Intendo ringraziarli a nome di tutta 
l’Amministrazione per la loro gene-
rosità citandoli uno ad uno. 

Borse di Studio 
Alessia Bassi 
Serena Ducoli 
Federico Mazzoli 
Cristina Melotti 
Marta Mensi 
Silvia Mensi 
Laura Minelli 
Claudia Morandini 
Marina Sacristani 

Premi di merito 
Marta Balduzzi 
Michele Ducoli 
Carolina Fedriga 
Chiara Pelamatti 
Giulia Polonioli 
Lorenza Putelli 
Elisa Strazzeri 

Linea Bianca 
Beppe Baccanelli 
Roberto Botticchio 
Diana Buila 
Daniela Ducoli 
Giacomo Ducoli 
Barbara Grosso 
Simona Menolfi 
Michela Mensi 
Ramona Morelli 
Stefania Pelamatti 
Franca Piazza 
Cristina Scamozzi 

 

Linea Gialla 
Simona Ducoli  
Emilio Ertani  
Vilma Giacomelli  
Raffaella Giovannetti  
Marisa Mattiotti  
Corina Maxiniuc  
Silvia Pezzotti  
Akfa Rachida  
Ivan Richini  
Ariela Rivetta  
Giacomo Salvetti 
Bruna Salvetti  
Romina Taboni  
 
 

Linea Rossa 
Mimmo Beretta  
Roberto Bontempi  
Cinzia Botticchio  
Anna Brichetti  
Eva Domenighini  
Diletta Lazzaroni  
Renza Manfredini  
Marta Morandini  
Sara Pezzotti  
Miriam Sbrilli  
Sandra Sbrilli  
Maria Teresa Schiavi  
Donata Soregaroli  
Roberta Rondini  
Giuseppe Zampatti  
 
 

A tutti loro i complimenti e gli auguri dell'Amministrazione comunale.  

Bruna Zampatti 
Assessore all’Istruzione 
bruna.zampatti@comune.breno.bs.it 



Il punto sui Servizi Sociali 
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Susanna Melotti 
Assessore ai Servizi Sociali 

susanna.melotti@comune.breno.bs.it 

In particolare l’attività amministrativa si è concentrata nei seguenti settori di intervento : 
�� Emergenza Lavoro - Un aiuto concreto per numerosi cassaintegrati/disoccupati che hanno aderito al bando comu-

nale per opere straordinarie di sfalcio per la sicurezza della strada da Pescarzo ad Astrio, di potature sul corso, per 
la sistemazione di Piazza Caduti e per le nevicate con contributo prezioso e tempestivo. Tutto ciò nonostante le 
limitazioni imposte dal patto di stabilità. 

�� Lavoratori delle fasce deboli - Sono stati finanziati progetti borse lavoro, realizzati precisi inserimenti lavorativi di 
residenti in cooperative speciali di tipo B oltre che adesioni a specifici progetti della provincia.  

�� Fare Sistema—Unione dei Comuni - La realizzazione dell'Unione dei Comuni ha già visto il realizzarsi di un fruttuo-
so tavolo di lavoro tecnico degli assessori dei 5 Comuni verso un documento unico per la regolamentazione dei 
servizi, oltre che per la gestione in rete delle strutture diurne e residenziali, RSA e CDI. 

�� Fare Sistema—Associazione Pensionati e Anziani - La firma di un protocollo di intesa tra    Comune e 
dell’Associazione Anziani in occasione dell’apertura della nuova sede, bellissima e con vista spettacolare sulle no-
stre splendide montagne, mira verso un luogo di aggregazione propositivo e coinvolgente anche grazie a collabora-
zioni interessanti.  

�� Offerta educativa e aggregativa minori - Decisi interventi di difesa sono stati diretti per il mantenimento del pre-
zioso CAG dell’oratorio, nonostante i tagli regionali e locali. Grazie all’efficace collaborazione del SERD dell’ASL di 
Vallecamonica Sebino, di Don Alessandro e dei suoi grandiosi volontari, si sta realizzando un progetto regionale di 
prevenzione delle dipendenze, con incontri periodici di formazione dei formatori con il metodo delle abilità di vita. 

�� Situazioni di emergenza sociale - Gli interventi verso queste situazioni sono stati realizzati con il massimo rispetto 
delle dignità individuali, con il costante impegno a distribuire equamente le risorse assegnate e soprattutto cercan-
do di creare una prospettiva per il futuro dei soggetti coinvolti.  In tal senso è sempre più preziosa la collaborazione 
raggiunta con Casa Giona, l'Azienda territoriale per i Servizi alla persona e l'Ufficio di Piano della Comunità Monta-
na per dare soluzione a vere emergenze sociali. 

�� L’Asilo Nido Comunale - Per l'asilo nido comunale, grazie alla preziosissima collaborazione con la Cooperativa Arco-
baleno, si è intrapreso un percorso di riorganizzazione che ha condotto al passaggio alla Fondazione Valverti. Già 
dopo pochi mesi, si possono vedere segni di miglioramento, tra cui gli incontri di primo soccorso pediatrico aperto 
ad operatori e genitori. Un personale motivato e preparato, sta dirigendosi verso un salto di qualità netto ed evi-
dente.  

�� Eventi Pubblici - molto interessante l’incontro organizzato dalla Federconsumatori, che si ringrazia, rivolto alla tu-
tela in tema di consumi, con l’obbiettivo di diffondere la conoscenze dei diritti dei consumatori e dei principali casi 
di truffa che si sono verificati nelle nostre zone. 

Ha ragione chi sostiene che mai come ora nelle amministrazioni comunali, il settore dei 
Servizi Sociali è stato così strategico.  

La crisi economica ed il taglio delle risorse agli enti locali ha acuito il carico di lavoro ed 
ha cambiato le priorità costringendo l’Amministrazione a scelte a volte difficili, ma 
l’impegno e l’attenzione degli amministratori e dei consiglieri comunali su questo tema 
non sono mai mancati. 



23La parola alla minoranza 
Viene pubblicato integralmente il documento pervenutoci. 

Ci permettiamo però di fare due precisazioni: 
�� I compensi lordi dei consiglieri comunali non sono corretti poiché non tengono conto 

delle effettive presenze in Consiglio Comunale (vedasi pag. 3); 
�� Questo è il notiziario dell’Amministrazione Comunale e NON un “giornalino” di partito. 
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Lucia Botticchio 
Consigliere delegato all’Ambiente 
lucia.botticchio@comune.breno.bs.it 

“BRENO MIGLIORALO CON NOI” è la campagna 
informativa con cui l’Amministrazione Comunale 
vuole raggiungere la popolazione, chiedendo, a 
quanti sono sensibili ai vari temi proposti, di parte-
cipare per raggiungere obiettivi importanti. 

Nell’ambito di tale campagna il Comune di Breno 
promuove 3 iniziative significative. 
Queste proposte sono finalizzate a valorizzare 
sempre più l’immagine della nostra cittadina,  
migliorandone l’aspetto estetico e nel contempo 
la vivibilità e l’accoglienza. 

BANDO PER INTERVENTI NEI CENTRI 
STORICI DI BRENO E FRAZIONI 
Questa iniziativa desidera incentivare la conserva-
zione, il recupero, la riqualificazione, e la valorizza-
zione del patrimonio edilizio, architettonico e stori-
co dei centri di Breno, Astrio e Perscarzo, metten-
do a disposizione un contributo a fondo perduto, 
per quanti desiderassero intervenire sui propri im-
mobili, pari a € 20.000. 

Le domande dovranno 
essere presentate presso 
l’Ufficio Tecnico Comuna-
le entro il 30 maggio 
2011. 
A ciascun intervento verrà 
attribuito un punteggio 
che consentirà la stesura 
di una graduatoria resa 
pubblica entro il 15 giugno 2011. 

��Tinteggiatura delle facciate;  
��Manutenzione delle pareti in pietra a vista; 
��Rifacimento intonaci della facciata;  
��Rifacimento manto di copertura e lattoneria; 
��Pulizia e restauro portali e portoni o altri elemen-

ti di pregio storico architettonico 
��Eliminazione elementi di contrasto; 
��Manutenzione e sostituzione di serramenti; 

Come partecipare 

Cosa viene finanziato 

Il contributo erogato sarà pari al 40% del costo 
dell’intervento IVA compresa,  fino alla soglia mas-
sima di € 3.000,00 per ogni domanda fino ad esau-
rimento dei fondi.  

A quanto ammonta il contributo 

La documentazione relativa alle iniziative proposte e i 
moduli per le domande sono disponibili sul sito internet  
www.comune.breno.bs.it. o presso gli uffici comunali. 
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La proposta è rivolta ad 
Aziende, Associazioni,  
Contrade o Cittadini, che si 
offriranno di    gestire in 
modo gratuito un’area di 
Breno a verde pubblico 
(fioriere, aiuole, viali, par-
co giochi, rotatoria). 

ADOTTA UN’AREA A VERDE PUBBLICO 

Le modalità di gestione di queste aree potranno 
variare notevolmente a seconda del tipo di adozio-
ne presa in carico. 
Di seguito, ai soli fini esplicativi, alcuni esempi: 
��Annaffiatura, concimazione, eliminazione di infe-

stanti di fioriere o aiuole esistenti; 
��Riqualificazione di aiuole o fioriere mediante 

piantumazione di piante fiorite annuali; 
��Sfalci regolari di tappeti erbosi; 
��Potatura di siepi … 

Per motivi organizzativi 
sarebbe opportuno che gli 
interessati presentassero 
apposita domanda pres-
so l’Ufficio Tecnico Co-
munale entro il 30 Aprile, 
ma ulteriori adesioni sa-
ranno accettate in qualsi-
asi momento dell’anno.  

L’impegno richiesto 

Come partecipare 

BALCONI FIORITI IN GARA 
La proposta desidera incentivare e gratificare 
quanti hanno la passione del giardinaggio e voglio-
no mettersi alla prova sfidando i propri concittadini 
nell’abbellire balconi, davanzali e porticati delle 
vie del paese o delle frazioni.  

L’iscrizione è aperta a resi-
denti e non, è   gratuita e 
avverrà mediante la com-
pilazione dell’apposito 
modulo da consegnarsi 
entro il 30 giugno 2011 
presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale. 

Le premiazioni avverranno 
durante una serata del 
Ferragosto Brenese. 
1° classificato € 250.00 
2° classificato € 150.00 
3° classificato € 100.00 

Le iscrizioni 

I premi in palio 

La giuria, in base ai sopralluoghi effettuati durante 
il mese di agosto, giudicherà l’aspetto estetico 
complessivo dell’allestimento floreale esprimendo 
un giudizio insindacabile ed inappellabile. 

I criteri di valutazione 

L’adozione prevede un periodo minimo a decorrere 
dal momento della domanda fino al 31 dicembre 
2011.  
Nel caso di adesione all’iniziativa da parte di Aziende 
private, per la restituzione dell’immagine dello spon-
sor e per pubblicizzarne la collaborazione, verrà con-
cessa la collocazione di un cartello pubblicitario 



La Raccolta Differenziata 

Il 2010 ha chiuso con un valore di raccolta diffe-
renziata del 31,51%, a fronte di un 30,23% del 
2009. Un piccolo passo in miglioramento, ma ora 
la raccolta della frazione organica, iniziata solo a 
fine 2010, dovrebbe consentire di ingranare una 
marcia in più! 

I primi dati, ad oggi disponibili, sono quelli dei me-
si di novembre e dicembre 2010: 

Alcuni numeri Il 18 ottobre 2010 è iniziato anche a Breno il     
servizio di raccolta differenziata porta a porta 
del rifiuto “umido”. 

La risposta della popolazione è stata di estremo 
interesse e partecipazione, sia alla serata di pre-
sentazione e nel ritiro dei contenitori, sia nel loro 
utilizzo. 

Sebbene ci siano stati alcuni inconvenienti nel 
capire esattamente quali rifiuti devono seguire 
questo tipo di smaltimento, ora il tutto sembra 
entrato a regime.  

Per tenerci sempre attiva la memoria, riportiamo 
nelle pagine seguenti un inserto con il calendario 
2011 dei giorni della differenziata e un elenco 
alfabetico dei rifiuti che devono essere posti nei 
due contenitori, quello MARRONE per la frazio-
ne di rifiuto organico (FORSU) e quello BLU per 
plastica, vetro, alluminio (Multiraccolta).  

Ricordiamo inoltre in questi giorni le campane Blu 
(SOLO quelle blu!) sono in fase di rimozione dalle 
vie del paese, pertanto per conferire i rifiuti della 
multiraccolta bisognerà utilizzare esclusivamente 
il contenitore da posizionare sulla pubblica via il 
venerdì entro le 6.00 di mattina. 

Chi avesse bisogno di un secondo contenitore blu 
lo può ritirare in comune presso l’ufficio tributi. 

Questi valori sono un primo riscontro che, seppur 
positivo, ci invita ad un ulteriore sforzo per atte-
starci nel 2011 a percentuali ancora più alte! 
Per ottenere risultati più soddisfacenti bisogna 
attivarsi ed utilizzare TUTTI, in modo capillare e 
quotidiano, il servizio offerto.  

  2010 2009 

NOVEMBRE 40,2% 32,3% 

DICEMBRE 37,2% 29,4% 

Per quanti avessero terminato la fornitura dei 
sacchetti da utilizzare per l’umido si ricorda che 
gli stessi sono facilmente acquistabili nei vari ne-
gozi in Breno. 

È inoltre  possibile utilizzare i sacchetti biodegra-
dabili già distribuiti, come sacchetti per la spesa, 
da alcune attività commerciali. 

A tal proposito vorremmo sollecitare tutti i com-
mercianti a mettere in atto quanto previsto dalla 
normativa entrata in vigore il 1 gennaio 2011 
(sebbene sia stata concessa la possibilità di esau-
rire le scorte…), ossia di sostituire i tradizionali   
sacchetti per la spesa in plastica con sacchetti 
biodegradabili, avviando in questo modo un ser-
vizio a favore dell’ambiente e dei propri clienti. 

Il 1 marzo 2011 partirà un nuovo sistema di confe-
rimento dei rifiuti presso la piattaforma ecologica, 
GRATUITO e PIÙ SNELLO DAL PUNTO DI VISTA 
BUROCRATICO. 

Non sarà più necessario passare preventivamente 
in comune per avere il modulo autorizzativo, ma 
PER I RESIDENTI di Breno, ci si potrà recare diret-
tamente all’Isola Ecologica (dal lunedì al sabato, 
orari 8.00-11.00) muniti di carta d’identità. Il con-
ferimento sarà GRATUITO per tutti i rifiuti 
(televisori, elettrodomestici, olio di frittura e mine-
rale, pneumatici, materassi, mobili, legno, potatu-
re, ferro etc.). 

Restano esclusi gli “inerti” derivanti da demolizio-
ne, per i quali si richiede ancora il modulo di auto-
rizzazione rilasciato dall’ufficio tributi del comune. 
Si raccomanda in ogni caso di conferire materiale 
già separato nelle diverse tipologie. 

La Piattaforma ecologica 

Lucia Botticchio 
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Il presente prospetto ed il calendario della raccolta sono  disponibili 
anche sul sito internet www.comune.breno.bs.it. 

A-B-C del Porta a Porta 

 A Alimenti avariati e scaduti 
Avanzi di cucina crudi o cotti 
 
Bastoncini in legno dei gelati 
Biscotti 
Bucce (anche di agrumi e banane) 
 
Carne, Caramelle, Cracker 
 
Filtri da tè, Fondi di caffè, Farina 
Formaggi, Frattaglie, Frutta 
 
Granaglie, Gusci d’uovo 
Gusci di frutta secca 
Gusci di molluschi, crostacei, lumache 
 
Insetti morti, Interiora 
 
Lische di pesce 
 
Noccioli 
 
Ossa 
 
Pane, Pasta, Pizza, Pesce, 
Pelle, piume ed interiora di animali da 
cortile (conigli, galline…) 
 
Riso 
 
Segatura pulita, Semi 
Stuzzicadenti 
 
Tappi di sughero, Torsoli 
 
Uova 
 
Verdura 

 B 

 G 

 C 

 F 

 I 
 L 

 N 

 O 

 P 

 R 
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 B Barattoli degli alimenti in polvere 
Bicchieri di vetro 
Bombolette spray 
Bottiglie in vetro e plastica 
 
Cassette della frutta in plastica ( da 
posizionare vicino) 
Coperchi metallici di vasetti in vetro 
Contenitori per liquidi alimentari e 
igiene (flaconi) 
 
Flaconi in plastica e vetro  per 
prodotti liquidi. 
Fiale in vetro (no farmaci) 
 
Lattine di alluminio 
Lattine per alimenti (tonno, pelati,  
legumi, cibo per animali…) 
 
Scatole in latta (biscotti, cioccolatini) 
 
Tappi in plastica e metallo 
 
Vasi di vetro 
Vetri rotti 
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Calendario Giorni di raccolta contenitore      
BLU - MULTIDIFFERENZIATA 

Giorni di raccolta contenitore             
MARRONE-RIFIUTO ORGANICO 



�� a ridurre l’utilizzo dei veicoli in generale (LR 24 del 11.12.2006); 
�� a limitare l’uso del riscaldamento degli edifici e ridurlo di almeno un’ora al giorno, 

salvo particolari casi riguardanti soprattutto patologie mediche (LR 24 del 11.12.2006); 
�� a limitare l’uso di camini e stufe (DGR n° 7635 del 11.07.2008); 
�� ad evitare la combustione delle biomasse all’aperto (L.R. 24 del 11.12.2006); 
�� ad evitare l’utilizzo di olio combustibile per gli impianti di riscaldamento civile       

(DGR n° 10858 del 21.12.2009 e LR 11/2010). 

PER UN’ARIA PIU’ PULITA SERVE LA COLLABORAZIONE DI TUTTI 

L’ Amministrazione Comunale di BRENO non ha aderito al recente blocco del 
traffico, operato senza un disegno generale, ritenendolo un disagio per i cittadini 
privo di effetti benefici.  

Invitiamo però la cittadinanza: 



tipografiabrenese

TIPOGRAFIA BRENESE
di Giudici Alessandro
Via Martiri della Libertà, 44
25043 BRENO BS
Telefono  (+39) 0364 22165
Telefax (+39) 0364 326350
www.tipografiabrenese.com
info@tipografiabrenese.com

Da quando l’uomo 
imparò a stampare
nessuna notte
fu completamente buia.

Christopher Morley

Breno il centro della Valle Camonica tradizio-
nalmente sede di enti ed istituzioni che ne 
fanno la “capitale”.
Tipografia Brenese già nel suo nome vuole 
richiamare la tradizione locale di un centro 
stampa vicino al cliente e capace di risponde-
re sul territorio con uno stretto e diretto rap-
porto con il cliente/committente.

La professionalità di un servizio completo per 
la stampa che vede riconosciuto il proprio la-
voro dalle principali aziende, enti ed istituzioni 
del territorio che ne testimoniano il carattere 
e la qualità.

Un team di professionisti e una famiglia con 
tradizione e passione per il lavoro tipografico. 
Dalle prime macchine a caratteri mobili del 
secolo scorso alle più avanzate workstation 
digitali che caratterizzano oggi il mondo della 
stampa...
Quando la carta e l’inchiostro si confondono 
con i BIT.




